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Territori della Cultura

La XVII Conferenza Euromediterranea sul Cinema, tra le più

rilevanti iniziative collaterali alla Mostra di Venezia, ha de-

dicato una sessione al tema “Quali politiche e strategie per raf-

forzare il senso di cittadinanza”.

Durante il mio intervento ho raccontato l’esperienza che da sei

anni il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, Feder-

culture e FormezItalia portano avanti con il progetto Ravello Lab-

Colloqui internazionali, che, nella imminente edizione in

programma dal 27 al 29 ottobre, concentrerà la propria attenzione

sulle Città: “Trasformazioni urbane, ecosistemi creativi e coesione

sociale - Le politiche culturali europee tra crisi e sviluppo”. 

A me pare che tra le due iniziative si rilevi una notevole asso-

nanza. L’idea portante dei Colloqui di Ravello è di stimolare

una riflessione intorno alla ridefinizione di politiche pubbliche

focalizzate sul rapporto tra cultura, industrie creative e svi-

luppo dei territori ed estendere la consapevolezza che lungo

questo asse si gioca la capacità competitiva futura dell’econo-

mia europea sullo scacchiere globale. 

I processi di trasformazione delle città sono strettamente cor-

relati all’emergere delle industrie creative e alle modalità con

cui le nuove tecnologie a base relazionale impattano sulle

forme del lavoro e sulla qualità dei rapporti tra le persone.

Nelle economie occidentali, si fa avanti con forza la convinzione

che nuovi sentieri di sviluppo non possano prescindere dalla cul-

tura e dalle industrie creative. Dalla Strategia di Lisbona al-

l’Agenda 2020 l’Unione Europea conferma le indicazioni di

sostegno allo sviluppo basate sulla conoscenza e l’innovazione

per una crescita competitiva, sostenibile ed inclusiva, che pro-

duca insieme nuova occupazione e maggiore coesione sociale.

Nella stessa direzione, peraltro, si muove il Libro Verde sulle in-

dustrie creative lanciato lo scorso anno dalla Commissione Eu-

ropea e al centro della riflessione dei lavori di Ravello Lab 2010,

le cui risultanze sotto forma di raccomandazioni finali sono state

raccolte, unitamente ad alcuni saggi  sulle politiche culturali eu-

ropee,  nel volume “Lo sviluppo guidato dalla cultura: creatività,

crescita, inclusione sociale - Le politiche urbane per la competi-

tività territoriale”, edito da G. Giappichelli, che il 10 ottobre 2011

abbiamo presentato a Roma presso l’Ufficio per l’Italia del Par-

lamento Europeo.

Anche in virtù della collocazione geografica di Ravello e della

sua tradizione culturale, il Laboratorio pone particolare atten-

zione ai temi euromediterranei. Le politiche di sviluppo a base
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culturale, infatti, possono rappresentare

una modalità di cooperazione che l’Unione

Europea, e in primo luogo l’Italia, hanno in-

teresse ad intraprendere per assicurare ai

Paesi dell’area una crescita sostenibile e in-

clusiva.

Abbiamo cercato di dimostrare in questi

anni, con l'esperienza di Ravello Lab che la

cultura è fattore di sviluppo ed anzi ne è

precondizione. A me pare che rispetto al

concetto e al senso di cittadinanza essa

possa giocare un ruolo fondamentale e, di

più, che le classi dirigenti locali debbano sentirsi impegnate in

una nuova sfida, delineando strategie e politiche anche sui ter-

ritori per conseguire tale obiettivo. Da questo punto di vista

l'Europa e le sue istituzioni hanno aperto la strada indivi-

duando programmi specifici e puntando fortemente sullo stru-

mento audiovisivo e cinematografico. Euromed, Media e

Media Mundus, quest'ultimo presentato nel gennaio 2009 e

avviato nel 2011, hanno costituito innanzitutto opportunità per

il rafforzamento del dialogo interculturale. Lo stesso Premio

Lux del Parlamento Europeo (dal 2007) si inscrive a pieno titolo

in questo disegno.

Del resto il cinema è stato forse la prima vera e propria espe-

rienza globale e di massa, collettiva e interclassista, capace di

unire – metaforicamente – nella stessa sala cinematografica,

persone di ogni estrazione sociale, area geografica, orienta-

mento religioso, sessuale, politico, età anagrafica e così via,

diventando un rito collettivo e assumendo il ruolo che aveva

il mito nelle società premoderne.

I contenuti emersi dalla Conferenza Euromediterranea sul Ci-

nema rappresentano di certo un riferimento importante per i

prossimi colloqui internazionali di Ravello Lab 2011, dai quali

parimenti confido che possano maturare ulteriori interessanti

spunti nel comune obiettivo del rafforzamento del senso di cit-

tadinanza.

Ravello Lab è anche questo: oltre a costituire un luogo di con-

fronto, di riflessione, di scambio di esperienze, di elaborazione

di strategie e di percorsi, si propone altresì di costruire una

rete di collaborazione tra soggetti che, dentro e fuori il territo-

rio nazionale, individuino e perseguano obiettivi comuni. 

Alfonso Andria


